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dal la d ich iaraz ione medica di non idonei tà 
ai servizi di guerra . 

« Lo stesso cri terio n o n po teva na tu -
r a lmen te seguirsi per gli ufficiali, d a t e le 
molteplici esigenze di servizio, anche di ca-
r a t t e r e tecnico, della Amminis t raz ione cen-
t ra le . 

« Ufficiali in servizio a t t i v o pe rmanen t e 
non sono però s t a t i mai comanda t i se non 
per eccezione giust i f icata a p p u n t o da par-
t icolari esigenze di serviz io; quelli di com-
plemento , nel solo caso di inabi l i tà alle 
f a t i che di guer ra e quelli finalmente di mi-
lizia t e r r i to r ia le di cla&si giovani , pa r iment i 
so l tan to se inidonei ai servizi di guerra; 

« I n quan to poi agli ufficiali in ijosizione 
ausil iaria e a quelli di riserva, è r i sapu to 
che i primi possono ind i f f e ren temen te essere 
impiegat i > i a presso le t r u p p e mobi l i ta te , 
sia per i- ser vizi t e r r i to r ia l i ; m e n t r e i secondi 
non possono essere adibi t i a servizi mobi-
l i ta t i che con il loro consenso. 

« Aggiungo che, come presso i Corpi, così 
anche nella Amminis t razione centra le , t u t t i 
i nd i s t in t amen te i mi l i ta r i di t r u p p a sono 
s ta t i so t topos t i t r i m e s t r a l m e n t e a nuovi 
acce r t amen t i sani tar i e ogni qua lvo l t a ve-
n iva r iconosciuto che t a luno aveva r iacqui-
s ta to la idonei tà , era invia to al propr io 
corpo. 

« Aggiungo infine che le disposizioni da 
me d a t e per Fappl icazione agli uffici della 
Amminis t raz ione cen t ra le del. decre to luo-
gotenonz ale 5 gennaio u l t imo scorso n. 7 
sono anche più r i s t re t t i ve di quelle impar t i t e 
per i comandi e gli Uffici terr i tor ia l i , in ten-
dendo che Tese,o,pio alla s t r e t t a osservanza 
delie prescrizioni p a r t a dal Ministero. 

« N a t u r a l m e n t e , poiché il personale della 
Ammin i s t r az ione cen t ra le ha dovu to , du-
r a n t e la guer ra , essere t r ip l icato in conf ron to 
di quello che era in t empo di pace, con la 
immissione di personale mil i tare , non sa-
rebbe s ta to possibile, senza sconvolgere se-
r i amen te t u t t i i servizi della stessa Am mini-
s t raz ione cent ra le che hanno così i m p o r t a n t e 
pa r t e nella c o n d o t t a della guer ra , sost i tuire 
se non g r a d a t a m e n t e , come si s ta f acendo , 
gli e lement i più giovani con a l t r e t t a n t i più 
anziani . 

« Concludendo, poss® assicurare l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e che nessun conf ron to in-
crescioso p o t r à mai essere f a t t o nei r iguard i 
dei personale mi l i tare comanda to a p res ta r 
servizio negli uffici del mio Ministero. 

« R iguardo poi al vago accenno di un 
inconven ien te che si sarebbe verificato a 
Torino, poiché nulla mi r isulta in proposi to . 

sarò gra to all' onorevole i n t e r r o g a n t e se 
vo r rà f avor i rmi indicazioni più precise che 
mi p e r m e t t a n o di a p p u r a r e la cosa e d i 
p rendere e v e n t u a l m e n t e i p rovved imen t i 
che fossero del caso. 

« I l ministro 
« M O R R Ò N E » . 

ma di Cesare«. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda sop-
p r imere il ruolo del perso nale ufficiali delle 
for tezze onde evi ta re l ' ingiust iz ia che gli 
ufficiali di de t to ruolo, che hanno t a l o r a 
p res ta to servizio in zona d 'operazione , pren-
dano, come oggi avviene , u n grado di an-
ziani tà poster iore a quello di ufficiali delia 
loro stessa a r m a che non sono s t a t i in zona 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l ruolo degli ufficiali dei 
personale delle, fo r tezze è di d i r i t to già sop-
presso, e ha quindi c a r a t t e r e so lamente 
t ransi tor io , essendo des t ina to a scompar i re 
del t u t t o , in omaggio ai pr incipi ora -vi-
gent i di o rd inamen to dell 'esercito, q u a n d o 
saranno e l iminat i dal servizio i pochi uffi-
ciali che ne f a n n o p a r t e . 

« E ev iden te qu ind i che nessuna dispo-
sizione di c a r a t t e r e organico si può ado t -
t a r e al fine di migliorare la carr iera degli 
ufficiali stess ; , la qua le è discipl inata da 
speciali disposizioni che sono s t a t e i spi ra te 
dalla considerazione del modo onde avven-
ne il r ec lu tamento di es-i e. del c a r a t t e r e 
delle funzioni che loro s p e t t a n o . 

« Quan to alla sede di anz i an i t à degli 
ufficiali delle for tezze che pr s tano servizio 
alla f ron te , in con f ron to a qu Ila degli uf-
ficiali in servizio a t t i vo dello stesso ruoìo 
o de l l ' a rma d 'a r t ig l ie r ia che pres tano ser-
vizio in Paese, nessuna disposizione si è 
a d o t t a t a o si r epu ta consigliabile a d o t t a r e 
per modificarla, perchè le vigent i norme 
d ' a v a n z a m e n t o disciplinano a c c u r a t a m e n t e 
ed e q u a m e n t e ta le m a t e r i a . 

« I l ministro 
« M O R R O N E » . 

- A i mini siri dei lavori pud- . 
Mici e della guerra. — « Se non r i t engano 
necessario ed u rgen te p rovvedere , perchè 
gli esoneri ai conducen t i servizi pubblici 
automobil is t ic i , la cui presenza siasi rico-
nosciuta asso lu tamente indispensabile per 
non sospendere l 'esercizio, non vengano ac-
corda t i a spizzico ed a b rev i in terva l l i , po-
stochè la provvisor ia concessione in questo 
modo f a t t a r isul tò inefficace in molt i cagi 


